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Premessa 

La legge regionale 23 aprile 2013, n. 5 “Interventi regionali per prevenire e contrastare la violenza contro le 
donne” promuove interventi a favore delle donne vittime di violenza in collaborazione con Enti pubblici e 
privati che abbiano tra i loro scopi prioritari la lotta e la prevenzione alla violenza contro le donne e i minori. 
All’articolo 7 la legge prevede che le strutture di accoglienza per le donne vittime di violenza – distinte in 
“Centri antiviolenza”, “Case rifugio” e  “Case di secondo livello”  - comunichino alla Giunta regionale la loro 
articolazione organizzativa.  

A partire da luglio 2013 (con DGR n. 1254 del 16.07.2013) è iniziato il censimento delle strutture esistenti e 
con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state approvate e pubblicate sul sito web della 
Regione le strutture esistenti ed operative sul territorio veneto. Infatti, il provvedimento della Giunta ha 
approvato la procedura per la  rilevazione, le schede di rilevazione e la tempistica per gli aggiornamenti 
annuali. La struttura competente - Sezione Relazioni Internazionali – ha dato avvio alla citata ricognizione, 
pubblicando l’avviso e le relative schede di rilevazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 68 
del 9.08.2013 e nel sito web istituzionale. In seguito alla pubblicazione dell’Avviso sono pervenute: 16 
schede di rilevazione di Centri antiviolenza, 18 di Case rifugio e 25 di Case di secondo livello. Le schede sono 
state esaminate dall’Ufficio regionale competente, per verificarne la rispondenza ai requisiti strutturali, 
operativi e funzionali previsti dalla L.R. n. 5/2013. 

Centri Antiviolenza 

Con deliberazione n. 2546 del 20.12.2013 la Giunta regionale ha approvato l’articolazione organizzativa e 
disposto la pubblicazione di un primo elenco di 10 centri antiviolenza. In seguito ad un supplemento 
istruttorio da parte degli uffici e a nuove richieste pervenute, successivamente la Giunta regionale con 
deliberazioni n. 932 del 10.06.2014 e n. 1355 del 28.07.2014 ha approvato ulteriori 5 Centri.  

Case rifugio e Case di secondo livello 

La Giunta regionale con deliberazione n. 2547 del 20.12.2013 ha approvato l’articolazione organizzativa di un 
primo elenco di 7 Case rifugio e 5 Case di secondo livello . In seguito ad un supplemento istruttorio con 
deliberazione n. 933 del 10.06.2014 ha approvato l’articolazione organizzativa delle seguenti ulteriori 
strutture: 2 Case rifugio e 7 Case di secondo livello. 

RIEPILOGO 

 
tipologia 

Strutture inserite 
negli elenchi 

Centri antiviolenza 15 

Case rifugio 9 

Case di secondo livello 12 

TOTALI 36 

L’elenco delle strutture approvate dalla Giunta regionale è pubblicato e costantemente aggiornato sul sito 
web istituzionale della Regione del Veneto (link: http://www.regione.veneto.it/web/pari-
opportunita/rilevazione-delle-strutture-regionali ) dove sono anche consultabili i provvedimenti sopracitati 
della Giunta regionale.  

Le disposizioni operative per la rilevazione dell’articolazione organizzativa delle strutture di sostegno alle 
donne vittime di violenza (indicati nella citata DGR n. 1254/2013) prevedono che ogni anno le strutture 
inserite negli elenchi approvati dalla Giunta regionale rinnovino l’invio delle schede con i dati aggiornati.  

Per l’aggiornamento 2015 sono state predisposte nuove schede di rilevazione per ciascuna tipologia, con 
aggiornamenti relativi a quanto prevede la normativa nazionale e con maggiori dati sull’utilizzo delle 
strutture e sui costi di gestione. Con comunicazione in data 16 marzo 2015 sono state invitate tutte le 
strutture a compilare le schede e ad inviarle alla Sezione Relazioni Internazionali entro il 30 aprile 2015.  



Dati per struttura 

La scheda di rilevazione delle strutture di accoglienza è stata differenziata per il centri antiviolenza e le case 
rifugio (incluse le case di II livello) ed è disponibile al seguente link http://www.regione.veneto.it/web/pari-
opportunita/rilevazione-delle-strutture-regionali. 

I dati forniti sono stati raccolti dagli Uffici regionali e, anche a seguito di successive integrazioni, sono stati 
inseriti in apposito archivio informatico. Al fine di conoscere meglio la situazione delle strutture di 
accoglienza per donne vittime di violenza e, allo stesso tempo, di fornire informazioni più dettaglio 
sull’esistente si è ritenuto di elaborare tali informazioni nelle tabelle in allegato alla presente relazione. 

Pertanto le tabelle 1 e 4 riportano l’elaborazione dei dati forniti dai centri antiviolenza, le tabelle 2 e 5 i 
dati delle Case rifugio e le tabelle 3 e 6  i dati delle Case di secondo livello. Per queste ultime va 
evidenziato che è una tipologia prevista nella già citata legge regionale n. 5/2013 (all’articolo 5) ma che tale 
distinzione non è presente a livello nazionale e di altre regioni. 

Centri antiviolenza  

Nella tabella 1 sono riepilogati i dati sull’ubicazione di ogni Centro antiviolenza e sulla presenza di ulteriori 
sportelli dello stesso. Ci sono poi i dati sull’utenza distinti in servizio di ascolto telefonico (totale 5.898 
persone), colloqui di prima accoglienza (totale 1.821). La scheda chiedeva di fornire anche il dato degli 
utenti registrati  (totale  2.364) ma l’elaborazione ha evidenziato che le strutture prevedono modalità diverse  
di rilevazione degli utenti registrati: alcune considerano utenti registrati coloro che sostengono i colloqui di 
prima accoglienza, altre considerano utenti registrati coloro ai quali viene prestato ascolto telefonico, altre 
considerano comunque utenti registrati sia le persone alle quali viene prestato ascolto telefonico sia quelle 
che vengono accolte in colloqui di prima accoglienza. Infine, alcune strutture hanno una diversa e non 
chiarita modalità per considerare gli utenti registrati. Dalla prossima rilevazione (anno 2016) si introdurrà 
nella scheda una modifica per la raccolta di questo dato, effettuando una pre-verifica presso le strutture 
stesse per condividere una modalità operativa comune. Sempre per quanto riguarda l’utenza dei centri 
antiviolenza la tabella esplicita la fascia minima e massima di età delle persone che si sono rivolte alla 
struttura, nonché un’indicazione percentuale sulla nazionalità (in larga maggioranza italiana). 
Un altro ambito analizzato dalla tabella è il lavoro in rete di queste strutture: sia in termini di protocolli di 
intesa con Enti pubblici (Comuni e Ulss), sia con soggetti privati e Associazioni sia, infine, con altri centri 
antiviolenza. 
Infine, la scheda richiedeva anche dati sui costi di gestione della struttura. Con riferimento a questo dato la 
rilevazione non si considera esaustiva. Infatti le colonne relative ai costi e finanziamenti sono presenti nella 
tabella 1 ma sono evidenziate in grigio perché costituiscono una prima rilevazione e, quasi certamente, non 
totalmente coerente con lo stato di fatto. Ciò è risultato evidente ad una prima analisi dei dati perché si sono 
rilevate disomogeneità con i dati rendicontati dalle stesse strutture per il finanziamento regionale, con 
riferimento allo stesso  periodo temporale della rilevazione (anno 2014). Va rilevato che le stesse strutture 
hanno segnalato proprie criticità nel determinare i costi di gestione: spesso, infatti, alcune figure 
professionali (psicologi, avvocati ecc.) prestano la propria attività sia per i centri antiviolenza sia per le per 
case rifugio. Inoltre, in ragione di economie di gestione, alcune figure di coordinamento sono le medesime 
per i centri antiviolenza e le case rifugio. Solo recentemente, in esito ai finanziamenti regionali – dal 2013 -  
e statali che distinguono i contributi per tipologia di struttura finanziata, è stato avviato un processo per la 
gestione separata, non del tutto completato almeno per il 2014. 

La tabella 4 presenta i dati riepilogativi per ambito provinciale evidenziando elementi di particolare 
interesse. Anzitutto in ogni provincia è presente almeno una struttura e, in particolare, la provincia di 
Venezia annovera 5 centri antiviolenza e Vicenza 3 centri. Molti sono i Comuni e soprattutto le ULSS (n. 12) 
in rete con questi centri. Circa il 40% delle donne (totale 2.395) si sono rivolte al servizio di ascolto 
telefonico nei 5 centri presenti in provincia di Venezia.  Molto attive si segnalano le 2 strutture in provincia di 
Padova con oltre 1.883 persone a cui è stato prestato servizio di ascolto telefonico e 604 colloqui di prima 
accoglienza. Le 3 strutture in Provincia di Vicenza si posizionano subito dopo Padova sia in termini di ascolto 
telefonico (376  persone) sia di colloqui di prima accoglienza (294). 
 



Case rifugio  

Anche per questa tipologia di strutture nella tabella 2 sono esplicitati i dati di ubicazione (limitati alla sola 
provincia per ragioni di sicurezza della struttura). A seguire vengono illustrati i dati sui locali disponibili per 
l’accoglienza delle donne vittime di violenza e la capacità ricettiva massima, distinta per donne sole e per 
donne con eventuali figli minori.  La tabella evidenzia anche i dati sull’utilizzo della struttura nel 2014: le 
presenze registrate (vale a dire i giorni di presenza di ospiti nella struttura) che indicano complessivamente 
un totale 8.226 per tutte le case rifugio, e le persone ospitate con un totale di 14 donne sole e 36 donne con 
bambini. Seguono alcune indicazioni sulla tipologia di ospiti: la fascia minima e massima di età e la 
nazionalità prevalente. Era stato richiesto di indicare anche il costo giornaliero per ospite, distinto per donna 
o minore.  Questo dato, se confrontato con quello del costo di gestione e con quello delle presenze 
registrate, evidenzia in molti casi una scarsa corrispondenza con l’effettivo costo sostenuto dalla struttura 
per la persona ospitata. Alla richiesta di chiarimenti in merito, la maggioranza delle strutture interpellate 
hanno risposto che il dato di costo fornito corrisponde alla quota richiesta ai Comuni di residenza della 
persone ospitate, quale contributo per la gestione.  
Anche in questa tabella i dati relativi ai costi di gestione della case rifugio sono stati evidenziati in grigio per 
le motivazioni già riportate in precedenza per i centri antiviolenza. Per tutte le strutture nell’aggiornamento 
2016 verranno introdotte modifiche nella scheda di rilevazione per ottenere un dato più omogeneo ed 
efficiente in vista di future programmazioni degli interventi. 

Nella tabella 5 viene presentata la situazione dei dati riepilogati per ambito provinciale per le case rifugio. 
Con questa elaborazione si rileva anzitutto che le Province di Belluno e Treviso non hanno presenza di case 
rifugio. Meno significativi nei numeri le collaborazioni in rete con Comuni e ULSS dichiarate dalle case rifugio. 
Oltre il 40% delle presenze di donne accolte in casa rifugio viene registrato nelle 2 strutture in provincia di 
Venezia. In tutti gli ambiti provinciali la maggioranza di donne ospiti è di nazionalità straniera. 
 

Case di secondo livello 

Nella tabella 3 è riportata la situazione desunta dalle schede di rilevazione per quanto riguarda le case di 
secondo livello. Come segnalato in precedenza le case di II livello sono – ai sensi dell’articolo 5 della legge 
regionale – strutture “di ospitalità temporanea per le donne vittime di violenza e loro figlie e figli minori, che 
non si trovino in situazione di pericolo immediato a causa della violenza e che necessitino di un periodo 
limitato di tempo per compiere il percorso di uscita dalla violenza e raggiungere l’autonomia. L’accesso alle 
case di secondo livello per donne vittime di violenza avviene per il tramite delle case rifugio, in raccordo con 
la rete dei servizi sociali del territorio.” 
Considerato che i dati richiesti sono i medesimi richiesti alle case rifugio si applicano anche a questa tipologia 
le considerazioni suesposte. Va evidenziato il dato complessivo dell’utilizzo: 13.609 giorni di presenza di 
ospiti nelle strutture, suddivise in 36 donne sole e 41 donne con figli minori. 

Nella tabella 6 viene presentata la situazione dei dati riepilogati per ambito provinciale anche per le case di 
secondo livello. Anzitutto non è rilevata presenza di queste strutture nelle province di Rovigo e Verona, dove 
però è presente una casa rifugio. Per le province di Belluno e Treviso che registravano un’assenza di casa 
rifugio, l’elaborazione segnala invece la presenza di case di secondo livello. Più estesa risulta la 
collaborazione delle case di secondo livello in rete con Comuni e ULSS. Oltre il 30% delle presenze di donne 
nelle case di secondo livello viene registrato nelle 4 strutture attive in provincia di Padova. In tutti gli ambiti 
provinciali, analogamente a quanto indicato dalle case rifugio, la maggioranza di donne ospiti è di nazionalità 
straniera. 

 

  

 

 

 



Nuove strutture (centri antiviolenza) 

Con DPCM del 24 luglio 2014  pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 1 settembre 2014, il Governo d’intesa 
con le Regioni ha provveduto a ripartire in un'unica soluzione le risorse stanziate per l’anno 2013 e per l’anno 
2014 per il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 
attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali. Alla Regione del Veneto 
sono stati assegnati complessivamente € 1.440.506,29, tra i quali  € 692.974,09 destinati  alla realizzazione 
di nuovi centri antiviolenza. A seguito delle procedure finalizzate all’assegnazione dei contributi su 
presentazione di domande, con decreto del Direttore della Sezione Relazioni Internazionali n. 24 del 25 
febbraio 2015 sono stati ripartiti i fondi statali per complessivi € 313.991,76 per finanziare n. 6 nuovi Centri 
antiviolenza. 
 

NUOVI CENTRI ANTIVIOLENZA 

Ente proponente Ente gestore denominazione Prov. sede Sportelli 

Ulss n. 16 Centro veneto 
Progetti donna 

Auser 

Centro antiviolenza 
Saccisica 

PD 
Piove di 
Sacco 

0 

Ulss n. 15 

“Alta Padovana” 

Centro veneto 
Progetti donna 

Auser 

Centro Antiviolenza Alta 
Padovana – Territorio 

Azienda Ulss 15 
PD Cittadella 

1 

Camposampiero 

Ulss 8 
Asolo  

Una casa per 
l’uomo coop.sociale 

Centro Antiviolenza 
Stella Antares TV Montebelluna 

3 
Vedelago, Asolo, 
Valdobbiadene 

Comune di 
Castelfranco 

Veneto 

Cooperativa sociale 
Iside onlus 

Centro Antiviolenza 
N.I.L.D.E TV 

Castelfranco 
Veneto 

0 

Comune di 
Vittorio Veneto 

Comune di Vittorio 
Veneto 

Centro Antiviolenza 
Vittorio Veneto 

TV 
Vittorio 
Veneto 

0 

Comune di 
Chioggia 

Comune di Chioggia 
Civico Donna 

VE  0 

 

Al momento questi nuovi Centri sono in fase di attivazione e stanno inviando le schede di rilevazione sulla 
struttura e i servizi offerti. A breve verrà sottoposto alla Giunta regionale il provvedimento di approvazione 
dell’articolazione organizzativa delle strutture, previsto dalla legge regionale e, in seguito all’adozione del 
provvedimento, verrà aggiornato l’elenco dei centri antiviolenza pubblicato sul sito istituzionale della Regione 
del Veneto (link: http://www.regione.veneto.it/web/pari-opportunita/rilevazione-delle-strutture-regionali) 

Allegati 

Tabella 1 -  Centri antiviolenza rilevazione anno 2014; 

Tabella 2 -  Case Rifugio rilevazione anno 2014; 

Tabella 3 – Case di II livello rilevazione anno 2014; 

Tabella 4 -  Centri antiviolenza rilevazione anno 2014 per ambito provinciale; 

Tabella 5 -  Case Rifugio rilevazione anno 2014 per ambito provinciale ; 

Tabella 6 – Case di II livello rilevazione anno 2014 per ambito provinciale. 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 



 



 



 

 

 



 



 


